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ROMA Pullulano le iniziative in
programma per domani, 8 marzo
del Duemila, festa della donna.
IniziaoggiaNapoliesiconcluderà
domani il primo Forum eurome-
diterraneo delledonneparlamen-
tari, il cui obiettivo è quello di ap-
provare una Carta d’intenti. Il Fo-
rum, al quale prenderanno parte i
presidenti del Senato e della Ca-
mera, sarà dedicato in particolare
ai temi della partecipazione delle
donne alla vita politica, dei feno-
menimigratoriedeidirittiumani.
Il Forum, che si costituisce come
istanza permanente di incontro,
torneràariunirsinel2001,mentre
una sua delegazione sarà incarica-
tadi rappresentare ledonneparla-
mentariaWoman2000, laspecia-
le sessionedell’Assembleagenera-
ledell’Onu.

Un appello all’impegno lo lan-
cia anche Tina Anselmi: «Non ri-
nunciate alla responsabilità - ha
dettoad un incontro stampadella

Commissione nazionale pari op-
portunità - di concorrere a risana-
re la politica. Dobbiamo preoccu-
parci dell’astensione delle donne
alleultimeelezioni,nonsideveri-
nunciare ad esercitare un diritto».
Asuoavviso«questo8marzoèpiù
vivace che nel passato. Ho sentito
di tante iniziativechevannonella
direzione giusta». Come quella
promossa proprio dalla commis-
sionePariopportunità,presieduta
da Silvia Costa, che ha elaborato
un progetto che avvia un dialogo
conlenuovegenerazioniattraver-
so la promozione di “lezioni-rac-
conto” sulla storia delle donne
nel’900.Le lezioni sarannoaffida-

tea docenti e coinvolgerannostu-
dentessee studentidi almenouna
trentina di università, suole, co-
muni.«Ragazze,vi raccontolano-
stra storia»èun’iniziativachepar-
tiràdomanieandràavantipertut-
to il mese. Saranno un gruppo di
opinionleader(fralequaliRitaLe-
vi Montalcini, Lina Wertmuller,
Margherita Hack, Dacia Maraini e
LinaWertmuller)acelebrareilpri-
mo 8 marzo del Duemila in nome
della memoria, dedicato al dialo-
go fra legenerazioniedallasolida-
rietàconledonneiraniane.«Sono
cent’anni di tappe e traguardi che
le giovani generazioni non cono-
scono -ha detto Silvia Costa - ep-

pure sono le fruitrici di queste lot-
te. Far memoria con le giovani si-
gnifica passare il testimone per-
ché prendanonelle loro mani idi-
ritti e le opportunità conquistate
con sacrifici e battaglie dalle don-
ne che le hanno precedute e com-
prendanochenullaèottenutoper
sempre se non c’è l’impegno di
ogni generazione per costituire la
pari dignità ed una più alta reci-
procità tra uomini e donne». L’U-
nesco, invece, rivolge un invito ai
mezzidicomunicazionedituttoil
mondo: l’8 marzo facciamo gui-
dare le redazioni da una giornali-
sta donna. Un modo, questo, per
sensibilizzare l’opinione pubblica

alla Giornata internazionale della
donna. Sarà affidata ad uno spot
televisivo la campagna contro
l’infibulazione, 30secondiperde-
nunciare la terribile pratica che
ogni annoriguarda due milioni di
bambine africane. Testimonial
della campagna, lanciata dall’As-
sociazione italiana donne per lo
sviluppo, sarà la top model soma-
la Wazris Dirie, che ha subito da
bambina la terribile esperienza
delle mutilazioni sessuali. Infine:
la ministra Laura Balbo, presente-
rà oggi il bilancio di tre anni di la-
voro nelle pari opportunità, che-
dice-permetteràilrilanciodinuo-
veazionipolitiche.

Otto marzo Duemila, tra storia e futuro
Iniziative su donne e politica, immigrate e generazioni a confronto

UTERO IN PRESTITO

Il ginecologo Bilotta
«La mia paziente è disperata»
■ Sonoorediangosciaquellechestannovivendoidueconiugiromani

chehannochiestoeottenutodalmagistratoilpermessodiricorrerealla
maternitàsurrogata.Entrodomani, infatti, ilpooldimagistratidellase-
zioneAffaricivilidellaprocuradiRomadecideràsepresentarericorsoin
Cassazioneointribunalecivileperimpedirel’impiantodell’ovulofe-
condatonell’uterodiun’altradonnachesièoffertadiportareavanti la
gravidanza.«Hosentitoaltelefonolamiapazienteproprioieri-hadetto
ilginecologoPasqualeBilotta-edèangosciata.Ilmagistratoconl’auto-
rizzazioneall’impiantoleavevaridatofiducia,oraladecisionedellapro-
curadiricorrerecontroquellasentenzal’hagettatanelladisperazione.
Perleiedilmaritoquestaèl’unicapossibilitàdiaverefigli».

Maintantolapolemicanonaccennaasmorzarsi.Così ilcardinaleRui-
ni, inunmessaggioindirizzatoalCentroitalianofemminile, inprevisio-
nedell’8marzo,circalaleggesullaprocreazioneindiscussionealSena-
to:«Suscitagraviperplessitàetiche,macomunqueregolerebbeun
campofinoraabbandonatodallaleggeelasciatoaltotalearbitrio».Esi
appellaalledonneche«possonofarsìchelapersonaumananonresti in-
difesadavantiachivuoleusarelascienzacontrodilei».

Aborti in calo, ma non per le minorenni
Dati Istat, in 16 anni interventi diminuiti del 7%. Giovanissime in controtendenza
ROMA In Italia si abortisce sempre
meno: lo dice l’Istat, con un’analisi
dei dati che arriva fino al ‘98, certifi-
cando circa 140mila interventi in
quell’anno. Ma c’è un’eccezione: il
trend di riduzione non vale per le
minorenni, per le quali il tasso di
abortività è stato nel ‘98 pari al 4,1
per mille. Ad abortire sono soprat-
tutto le nubili e non più, come era
fino a pochi anni fa, le coniugate.
In forte calo anche gli aborti clande-
stini, mentre l’aborto è in fortissima
crescita tra le straniere residenti in
Italia.

I numeri. Le ivg (interruzioni vo-
lontarie di gravidanza) effettuate
nel ‘98 da donne residenti in Italia
sono state 138.354: la percentuale è
di 9,3 interruzioni per mille donne
in età feconda. Si rileva dunque,
sottolinea l’Istat, una netta riduzio-
ne di ivg a partire dal 1980, anno in
cui il numero di interventi praticati
è stato pari a 209.144 (15,3 ivg per
mille donne). Il picco massimo si è

registrato nell’82 e nell’83, con un
numero di interventi superiore a
230mila l’anno e un tasso di aborti-
vità pari rispettivamente a 16,7 e
16,4 per mille. Da quel momento in
poi, gli aborti volontari si sono pro-
gressivamente
ridotti, tranne
dei picchi nel
’96-’97. Si può
dunque ritene-
re, afferma l’I-
stat, che l’am-
montare di ivg
si sia ormai sta-
bilizzato intor-
no ai 138-
140mila inter-
venti l’anno. Al-
la riduzione del-
l’abortività si accompagna una pro-
gressiva diminuzione del numero
medio di figli per donna e della fe-
condità, che ha portato l’Italia a
toccare i livelli più bassi del mondo:
1,19 figli per donna nel ‘97. Così,

nel periodo 1980-1997, il numero
medio di figli per donna si è ridotto
del 29% ed il numero di ivg di ben il
40,7%.

L’uso dei contraccettivi. Questo,
come è ovvio, è stato possibile per-

ché intanto è aumentato l’uso di
metodi contraccettivi, ed in partico-
lare di quelli «a copertura conti-
nua», cioè pillola o spirale. La pillo-
la passa infatti dal 14% di uso nel
’79 al 21% nel ‘95 e la spirale dal 3%

al 7%. Il coito interrotto, invece,
crolla dal 51% (’79) al 17% (’95) e
diminuisce l’uso di metodi naturali
(dal 14% al 5%). Rimane pressochè
costante l’uso del preservativo (dal
17% al 14%).

Le giovanissime. Se il trend gene-
rale segna una riduzione nel ricorso
all’aborto volontario, un’importan-
te eccezione è rappresentata dalle
minorenni. Per le giovani fra i 15 e
19 anni, il tasso di abortività è pas-
sato dal 4,5 per mille dei primi anni
’90 al 6,6 del ‘98, mentre per le don-
ne tra 20 e 24 anni il tasso di aborti-
vità si attesta nel ‘98 al 13 per mille.
E sotto i 15 anni, i tassi di abortività
sono stati mediamente del 4 per
mille fino all’84, sono scesi fino al
2,8 nell’88, per poi risalire attestan-
dosi al 4,1 nel’98.

Fascia sicura. Le riduzioni mag-
giori di ivg si registrano tra le donne
tra i 25 e 34 anni, complice anche lo
spostamento in avanti dell’età me-
dia del matrimonio (da 24 a 28 an-

ni). Quanto allo stato civile, le ivg
sono più numerose tra le donne nu-
bili che tra le coniugate, soprattutto
al Centro-nord, mentre nel Mezzo-
giorno le percentuali si invertono.
Qui il numero di ivg è più alto, pro-
babilmente, sostiene l’Istat, per una
graduale fuoriuscita dalla clandesti-
nità. Il calo dell’abortività, rileva l’I-
stat, è dunque dovuto «principal-
mente alle donne con una vita di
coppia stabile che, evidentemente,
nel corso del tempo sono state in
grado di pianificare sempre meglio
il loro comportamento riprodutti-
vo».

Aborti clandestini. Sono sempre
meno, ma in questo il sud di nuovo
si distingue: oltre il 70% infatti, vie-
ne praticato nel meridione e nelle
isole. L’Istituto superiore di sanità
stima infatti che siano stati circa
100mila nell’83, 85mila nell’87 e
50mila nel ‘94, contro i 200-600mi-
la stimati prima del ‘78, anno di en-
trata in vigore della legge 194.

LE REAZIONI

An: «Cambieremo la 194»
Buffo (Ds): «Non li votate»

■ MERIDIONE
IN CODA
In calo
le interruzioni
clandestine
Ma oltre il 70%
sono al Sud
e nelle isole

ROMA «La legge194 ha permesso
alle donne di uscire dalla trappola
dell’abortoclandestinoeallasani-
tà pubblica di accompagnarle in
una maternità sempre più consa-
pevole e protetta. Ora per rispon-
dere alla nuova emergenza clan-
destinità che riguarda giovanissi-
me e immigrate dobbiamo fare di
più.

Al Sud e nelle grandi periferie
urbane i servizidevono scuotersi
dall’immobilismo e andare in-
controaquestedonne,spessosole
con la loro decisione, con campa-
gne di prevenzione, di contracce-
zione e di tutela della salute nei
luoghi in cui vivono: a scuola, in
discoteca,nelle stradeenei luoghi
di ritrovo e di aggregazione». Lo
sottolinea Marida Bolognesi, pre-
sidente della commissione affari
sociali della Cameracommentan-
do positivamente i dati Istat. Dati
che accendono il dibattito politi-
co. Se il Polo vincerà le elezioni
metterà mano ad una «revisione
critica» dellelegge 194. Lo dicePu-
blio Fiori, di An. Ma il Polo sull’a-
borto è d’accordo con Fiori? Se lo
chiede laListaBoninocheparladi
«dibattito ormai superato» sulla
legge 194.«LedichiarazionidiPu-
blio Fiori - secondo Rita Bernardi-
ni - hanno il pregio della chiarez-
za. Se il Polo vincerà le prossime
elezioni una delle prime leggi alle
quali il governo Berlusconi-Bossi-
Casini-Fini metterà mano sarà la
194. Una legge che, come dimo-
strano anche i dati Istat, ha dato
ottimi risultati pur con le limita-
zioni inaccettabili che contiene, a
partire dalla preclusione per le

struttureprivatedipraticareinter-
ruzioni di gravidanza». La 194
non si tocca. È la replica di Maura
Cossutta, dei comunisti italiani.
«L’indignazione deve essere tota-
le. Si avvicina l’8 marzo e i fascisti
festeggiano le donne così: se vin-
ciamo le elezioni cambieremo la
194. L’arroganza, l’ignoranza, l’o-
scurantismo: Questi sono i tratti
più veri della destra italiana. Sono
certa -haconcluso-cheil16aprile
ledonne,enonsolo ledonne,non
dimenticherannoquesteparole».

Boccia Fiori e il partito di Fini
anche Gloria Buffo, delle segrete-
riaDs.«NelledichiarazionidiFiori
c’è una ragione in più per non vo-
tare il Polo, ed è una ragione im-
portante.Immaginoche,secondo
l’esponente di An, il centrodestra
preferiscachegliabortisi facciano
clandestinamente e con gravi ri-
schi, visto che nessuna legge al
mondo è mai riuscita ad abolire le
interruzioni di gravidanza».
«Quando la destra parla della vita
delle donne - ha sottolineato - c’è
un cinismo difficile da accettare e
che un paese avanzato deve con-
trastare.Dubitoche ladestra,qua-
lora vincesse le elezioni, sarebbe
in condizione davvero di cambia-
re una legge confermata dal voto
popolare, ma il fatto che lo prean-
nunci - ha concluso - è molto gra-
ve di per sè». È necessario svilup-
pare gli aspetti preventivi della
legge194.Lohaaffermatoilsotto-
segretario all’Interno Ombretta
Fumagalli Carulli (Ri), secondo la
quale gli ultimi dati Istat sulle ivg
in Italia «delineano uno scenario
contrastante».

L’INTERVISTA

Laratta (Aied): «Una legge per l’educazione sessuale»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA In vent’anni, sono calati an-
che gli aborti delle minorenni. E co-
munque, servirebbe un corso di edu-
cazione sessuale istituzionale nelle
scuole. Sono questi i due punti fermi
del discorso di Luigi Laratta, presi-
dente nazionale dell’Aied, l’associa-
zione che da 46 anni si occupa di sa-
lute riproduttiva delle donne sotto il
nome, adatto all’epoca della sua na-
scita, di educazione demografica. So-
no oltre vent’anni che l’Aied ha an-
che dei centri specializzati per adole-
scenti. Soprattutto nel centro nord,
ma con sezioni dedicate nell’ambito
dei consultori di tutta Italia. Una vol-
ta ascoltati i dati forniti dall’Istat, La-

ratta sottolinea: «Analizzarli non è
semplice, andrebbero perlomeno
confrontati con il tasso di fertilità. E
poi, non si tratta di variazioni così si-
gnificative, si tratta di oscillazioni. E
di un leggero aumento. Che può es-
sere legato al travaso dal clandestino
al legale. Le adolescenti non ricorro-
no più facilmente all’aborto, oggi. E
io non vedo nessun fallimento della
194, anzi».

Dunque, presidente, il problema
nonc’è,secondolei?

«Non dico questo. Già vent’anni fa, si
disse che il tallone d’Achille della 194
erano le adolescenti, perché la legge
prevede un meccanismo troppo pub-
blico,troppoburocratico.Oggiperò,c’è
da dire che c’è meno vergogna. Spesso
sono gli stessi genitori che accompa-

gnano le figlie ad abortire. È anche per
questochefacciol’ipotesidiunaumen-
to dei dati legato ad una diminuzione
delle interruzionidigravidanzaclande-
stine. Ma vorrei ricordare che oggi gli
aborti, tra le minorenni, sono non più
di sette ottomila l’anno, secondo i no-
stri dati. Mentre diciotto anni fa erano
trentamila».

Per migliorare ancora la situa-
zione,cosamanca?

«Una legge sull’educazione sessuale a
scuola. Noi siamo sommersi di richie-
ste, anche dalle elementari. Per le quali
ovviamente esistono metodi specifici.
Li chiedono i ragazzi.E ipresidi. Soprat-
tuttolepresididonne:al70%,sonoloro
achiedereicorsiperlescuolechedirigo-
no. L’ignoranza sul tema, tra i giovani
c’è. E resistono vecchi pregiudizi, come

l’ideachesia impossibile restare incinta
con il primo rapporto. E dunque cresce
la richiestadi saperecomecomportarsi.
A Roma, ad esempio, dieci anni fa ave-
vamorichiestedicorsidadodiciistituti.
Adesso ce li chiedono 226 istituti. E noi
non riusciamo a farli tutti. Per questo
parlo della necessità di una legge che
istituisca la materia vera e propria, che
la introduca in tutte le scuole. Perché la
richiesta viene dal basso, appunto: da
ragazziepresidi».

E di una iniziativa come quella
delloStatofrancese,chehaintro-
dotto nelle scuole la pillola del
giornodopo,cosapensa?

«Che è un’ottima idea e bisognerebbe
copiarla.Peraltro, inItalia laverapillola
delgiornodopononesisteneppure,esi-
stonolevecchiepilloleadaltodosaggio

da prendere in dosi massicce. E così, le
ragazze spesso si rovinano riempiendo-
sidiormoni».

Secondo l’Istat, c’è anche un pro-
blemaimmigrate.

«Certo. E c’è, anche, un problema di
onestà intellettuale: bisogna ammette-
re che nessuno conosce la vera realtà
culturale degli immigrati. Di sicuro,
molte donne, tra loro, ricorrono all’a-
borto clandestino all’interno della co-
munità d’origine. Per arrivare alla con-
traccezione,inmolticasicisonovincoli
culturali difficili da superare. Però, mi
facciadireunacosa,sulla194ingenera-
le:secondome,nessunaleggeditiposo-
ciale ha avuto un effetto così positivo
sul fenomeno che voleva contrastare. E
trovocheladestrafacciaundiscorsoan-
tistorico,sullalegge,oltrecheipocrita».

DALL’INVIATO
ALDO VARANO

NAPOLI Pino Petrella, oncolo-
go e deputato della Quercia,
racconta: «Veltroni mi telefona
e mi fa: cosa possiamo fare di
non fumoso e di concreto con-
tro il cancro?». È nato così il di-
segno di legge «Incentivazione
dei contributi privati destinati
alla ricerca oncologica». Due
soli articoli, meno di una pagi-
netta. Primo firmatario, il de-
putato Walter Veltroni. Insie-
me a lui, tutti i capigruppo dei
partiti del centrosinistra.
Obiettivo: far crescere, ma di
un bel po’, i quattrini per la ri-
cerca contro il cancro, consen-
tendo ai cittadini che li versa-
no di dedurli dall’imponibile.
Una detrazione fino a quattro
milioni per i cittadini, fino a
cento per le imprese. Una legge
semplice, semplice. Appunto,
non fumosa e concreta. Ma che
qualcuno doveva pensare di
proporre perché il Parlamento
l’approvi, dato che il nostro
paese, forse il solo tra quelli in-
dustriali, una legge così non ce
l’ha.

Ieri, in una affollata assem-

blea al Palazzo Reale di Napoli,
il progetto è stato sostenuto,
presenti Veltroni e Rosy Bindi,
da una sfilza di attori, cantanti,
artisti, scienziati, sportivi, gior-
nalisti, dirigenti di associazioni
volontarie im-
pegnate con-
tro il cancro e
nel sostegno
più generale
alla ricerca
biomedica.
C’erano an-
che i rettori
delle universi-
tà di Napoli,
decine di do-
centi, ricerca-
tori, medici.
Ha fatto gli onori di casa Enrica
Bonaccorti, salutando da Enzo
Arbore a Sara Simeoni, da Fran-
co Nero a De Crescenzo a Pie-
tro Marrazzo, a tanti altri più o
meno famosi, tutti volontari

testimonial di una campagna
che si spera intensa e ininter-
rotta. Assente per un convegno
in America, Umberto Veronesi
che ha mandato una lettera:
«Condivido pienamente la vo-

stra iniziativa».
Rosy Bindi ha sostenuto che

la legge offre immediati «van-
taggi alla sanità e alla ricerca» e
s’è impegnata perché il gover-
no dia parere positivo alla leg-

ge. Il ministro ha anche affron-
tato le polemiche avanzate sul
progetto: perché una legge sol-
tanto per la ricerca contro il
cancro e non sull’intera ricerca
biomedica? «Se questo primo
passo venisse compiuto nel no-
stro paese si introdurrebbe - ha
detto - qualcosa che non c’è»,
un principio che potrebbe poi
essere allargato a tutto il resto
anche perché l’obiettivo è più
ambizioso: «Vincere la malattia
e accompagnare quelli che la
malattia non riescono a vincer-
la». Il che implica, ha argo-
mentato, una ricerca più am-
pia. La Bindi ha concluso:
«Chiediamo al Parlamento di
darci presto questa legge».

Veltroni, rispondendo a una
domanda della Bonaccorti, su
come sia nata l’idea del proget-
to ha detto: «Faccio le cose che
mi appassionano». E il segreta-
rio della Quercia trova appas-

sionante sfidare e vincere la se-
conda causa di morte in Italia.
Veltroni ha subito avvertito di
trovare «ragionevoli le obiezio-
ni» di chi chiede che questa
possibilità sia allargata a tutti i
campi della ricerca biomedica.
«Mi auguro che il governo pos-
sa dare via libera, mi auguro -
ha aggiunto - che il principio
possa essere esteso». Veltroni
ha poi riconosciuto che gli pia-
cerebbe «che questo progetto
di legge fosse una risposta an-
che culturale contro chi ha so-
stenuto o fatto intendere che
non sia la scienza a dover cura-
re il cancro». Una polemica vo-
lutamente molto sobria contro
chi (Veltroni non ha mai citato
né il caso Di Bella né i partiti
che hanno sostenuto quella
ventata oscura) nel recente
passato ha cavalcato la dispera-
zione degli ammalati di cancro
e dei loro familiari.

Sarà deducibile la lotta contro il cancro
Disegno di legge Ds: detassare i soldi donati per la ricerca biomedica

SCUOLA

Autonomia a rischio
Protestano
i lavoratori non docenti

Le compagne ed i compagni Socialisti della
Cgil Lombardia, ad un anno dalla dolorosa
scomparsadi

ANTONIO FANZAGA
esprimono il loro più profondo cordoglio al-
la moglie Elide ed ai figli Chiara e Gianluca.
Egli ha rappresentato un punto di riferimen-
to perdirigenti edelegati nellebattagliepoli-
tiche ed ideali condotte dalla Cgil. Il vuoto
che Egli ha lasciato nella Cgil ed in tutti noi
non potrà essere colmato ma il Suo rigoroso
impegno continua a rappresentare un mo-
dello di riferimento per tutti i socialisti che
operano per la ricerca dell’unità nel mondo
dellavoro.

SestoSanGiovanni,7marzo2000

Adunannodallascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
La Segreteria della Cgil Lombardia si stringe
con affetto ad Elide e ai figli, ricordando con
grande rimpianto l’amico prezioso e il com-
pagnoditantelotte.

Milano,7marzo2000

■ Nonsoloidocentisonosulpiededi
guerra.Ancheilpersonalescolasti-
conondocente-amministrativo,
tecnico,ausiliario(ATA)-simobili-
taperreclamare«unapoliticadi
sostegnoedisviluppodeiservizi
scolastici»assiemealrispettodegli
impegnicontrattualicircalasua
«valorizzazioneprofessionale».A
proclamarelostatodimobilitazio-
ne,conunaseriediassembleesui
postidi lavoroeunagiornatadi lot-
tanazionale(lacuidataèdadefini-
re),sonostati isindacatiCgil,Cisle
Uildicategoria.Essiaffermano,in
unanotaunitaria,chesiapreuna
«vertenzasuiserviziper lascuola
dell’autonomia»perchélapolitica
delministerodellaP.I.«èstataca-
ratterizzatanell’ultimoperiododa
proposteconfuseeriduttivesul
ruoloesull’importanzaditaliservi-
zi».Leformeelemodalitàattuati-
vedellavertenzasarannodefinite
inunattivonazionaledisettore
convocatoperil17marzo.

■ VELTRONI
IN TESTA
Il segretario è
primo firmatario
del progetto
sostenuto da tutti
i capigruppo
di maggioranza

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


